
CAMERA. DEI  DEPUTATI SESSIONE DEL 1861- 62 

depu tato Sineo per la soppressione del p rocu ratore ge-

n era le. 

(Non è approvata .) 

Pon go dun que ai voti l'a r t icolo 2 nei term ini in cui 

era d ianzi concepito col solo em endam ento proposto dal 
depu tato Castagnola e stato adot ta to, col quale fu rono 

r idot ti a due i p residen ti delle sezion i. 
(E approvato.) 

Ora, come la Cam era r icorda, l'a lt ro giorno si era la-

sciato in sospeso anche l'ar t icolo 6. Esso è in questi 
term ini : 

" I p residen ti e consiglieri della Cor te sono pari n egli 
st ipendi a quelli della Cor te di cassazione. 

" I l p rocu ratore gen era le è pari per grado e st ipen-
dio ai consiglier i. 

" P er gli im p iegati della Cor te sono app licate le 
norme stabilite per l'am m in ist razione cen trale. „ 

sEiiiiA, m inistro delle finanze. I o p ropor rei un em en-
dam ento così concepito : 

u I I  segretar io gen era le ed i ragion ieri della Cor te 

sono par eggia ti in grado e st ipendio ai segretari gene-
ra li ed agli ispet tori gen era li dei Min ister i. „ 

a b a w j i a s c ©. I o desidererei di sapere perchè si è 
omessa quella clausola che era sta ta posta dal Sen ato, 

che, cioè la Cor te di cassazione debba conservare la 

precedenza : questo pot rebbe dar luogo a quest ioni di 
et ich et ta, che è bene elim inare. 

m a e t i n e i m, relatore. Si era par la to nei due pro-

get ti p receden ti del Consiglio di Stato e della Cor te di 
cassazione. La Commissione ha det to : non par liamo nè 

di Consiglio di Sta to nè di Cor te di cassazione, a lt r i-

m en ti ci sen t iremo dom andare quale è la Cor te di cas-
sazione del regno d ' I ta lia, quale è i l Consiglio di Sta to 

del regno d 'I ta lia. Essa st imò oppor tuno di soppr im ere 
qu a lu n que disposizione che accennasse a precedenze. 

Quando ver rà i l caso di p rovvedere a proposito sarà fa-

cile i l p r ovveder vi con un ar t icolo speciale. 
a b a t e m a k c ®. Dich iara di essere soddisfat to. 

p r e s s o e u ì t e. Yu ol favor ir e, signor m in ist ro, i l suo 
em endam ento ? 

s e e i ìA, m inistro per le finanze. I l Min istero propor-

rebbe qu est 'aggiu n ta alla fine del secondo alinea, dopo 
quello che par la del p rocuratore gen era le : 

" I l segretar io gen era le ed i r agion ieri della Cor te 

sono par eggia ti in grado e st ipendio ai segretari gen e-
ra li ed agli ispet tori gen era li dei Min ister i. „ 

Questo alinea si por rebbe dopo quello che par la del 
p rocuratore gen era le. Poi segu irebbe i l terzo a lin ea: 

" P er gli a lt ri im p iegati della Cor te sono app licate le 

norme stabilite per l'am m in ist razione cen t ra le. '„ 

Ai iF i i Ki . Desidererei sapere dall'onorevole m in ist ro 
se con questa espressione egli in ten da pareggiare questi 

funzionari in t u t ti i loro d ir it t i ai segretari gen era li, e 
così in tenda di ren der li eleggib ili, i l che non vor rei che 

avven isse. Credo che non sia n ell' in ten d im en to della 

Cam era di accrescere i l num ero degl' im p iegati eleggib ili. 

s ìh ù la, m inistro per le finanze. M i pare che la Ca-
m era pot rà poi decidere questa quest ione allorché si 

p resen t i, se pu re avver r à, che un segretar io gen era le 
della Cor te dei con ti ven ga elet to depu tato. I n t al caso 

la Cam era, che in questa m ater ia è sovran a, ved rà quel 
che debba fare. 

I o non mi crederei per ora au tor izzato a dare una r i -

sposta in torno a quello che dovrà fare la Cam era quando 
si p resen ti una sim ile con t ingenza. 

s u s a k i. Dom ando la parola. 
PBESIXiESiTE. Pa r l i. 

s irsAxx. Mi pare che la quest ione quando dovesse 
nascere in occasione di u na elezione nascerebbe per la 

som iglianza delle parole che espr imono il t itolo dell' in-
d ividuo che sarebbe elet to. 

Du n que per ovvia re ad in u t il i d iscussion i, e per t o-
glier di mezzo una parola per la cui in terpretazione fu -

t u ra i l num ero degl' im p iegati ammessi n ella Cam era 
dovesse t r ovarsi accresciu to, i l che io non credo deside-

rab ile, p ropor rei che si cambiasse i l nom e. Poiché la so-

stanza r im anendo la stessa, tolto i l nom e, pare a me che 
la quest ione elet tora le non pot rebbe p iù sorgere. Al -

t r im en ti b isognerebbe fare una d ich iarazione equ iva-
len te. A ciò io credo m irasse la d im anda dell'on orevole 

Alfier i , e credo che i l s ign or m in ist ro pot rebbe accet-

ta re che in questo modo si r isolva la questione.̂  

s e M ìA, m inistro delle finanze. Sono d 'accordo che 
non con ven ga a lla rgare la cerch ia degli im p iegati eleg-

gib il i a depu tato, ma ora non si può p iù m u tare i l nome 
perchè già l'a r t icolo 2 è stato vota to. 

Credo si pot rebbe a llora d ir qu i: " i l segretar io gene-

ra le ed i ragion ieri della Cor te dei con ti saranno pareg-
gia t i. . . „ io d iceva in grado ed in istipendio, lasciamo 

stare i l grado e par liamo solo dello stipendio, perchè 

non crederei bene che il segretar io gen era le della Cor te 
dei con ti fosse nom inato depu tato. 

Eviden tem en te questo fun zion ar io non ha pun to u na 

qua lità polit ica, m en tre i l segretar io gen era le d 'un Mi -
n istero può d irsi, ed è in fa t ti posto polit ico. Da ll 'a lt ra 

par te i l segretar io gen era le della Cor te dei con ti ha ta li 
a t t r ibuzioni che l'assenza dal suo posto sarebbe di no-

cum ento a lla cosa pubblica. 

H o fiducia che la soppressione della parola grado e 

queste sp iegazioni basteranno a togliere ogni dubbio. 

p s e s i s ì e n t e. Quest 'a linea sarebbe dun que così con-

cepito : 

" I l segretar io gen era le ed i ragion ieri della Cor te dei 
con ti sono par eggia ti n egli st ipendi ai segretari gen era li 

ed agli ispet tori gen era li. „ 

s ì i s a m. Riten u te le sp iegazioni del signor m in ist ro, 
dalle qua li ch iaram en te r isu lta che questi fun zion ari 

non sono eleggib ili, accet to l'em endam en to da lu i pro-
posto. 

p i c a. Dom ando la parola. 

p sses i i> es t t e. H a facoltà di par lare. 
p i c a. I o credo che si t r a t ta qui di cosa ben gr a ve, 

nella quale dir una parola di p iù, che renda ch iaro i l 

concet to, non sia soverch io. 

Una d ich iarazione del m in ist ro, per quan to possa es-

sere au torevole, cer tam en te non è una legge. 


